                        

      Informativa per i clienti dello studio  


Ai gentili clienti

Loro sedi

Redditometro:

si “intensificano” gli indici per valutare il reddito presunto 

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarla che l’Agenzia delle Entrate ha reso operativo il piano di controlli relativo al 2010 frutto delle previsioni contenute nel D.L 112/2008. Si tratta di un potenziamento dell’utilizzo del redditometro. Agli accertatori non sarà preclusa la possibilità di considerare altri ed ulteriori elementi rispetto agli indici predeterminati, stabiliti già nelle tabelle di riferimento, anche se ciò risulta piuttosto difficile, in quanto si pone il problema di individuare il valore da attribuire e il coefficiente di reddito da adottare come moltiplicatore. Si tratta di informazioni che arrivano sia da Unico sia da altre fonti, accanto ai contributi per le colf, o agli interessi sui mutui per la prima casa spuntano anche gli interventi per il recupero edilizio, i permessi di costruire (le dia) e non solo, installazioni di piscine, acquisto di immobili alle aste giudiziarie, le mini car, le scuole di particolare prestigio ecc. 



Il redditometro è uno strumento per l’accertamento del reddito presunto rispetto a quello effettivamente dichiarato dal contribuente attraverso l’utilizzo di particolari indici ai sensi dell’art. 38 del DPR 600/73.

E’ utilizzato solo nei confronti delle persone fisiche per determinare il reddito complessivo del contribuente, inoltre, non può essere applicato in modo indiscriminato da parte dell’amministrazione finanziaria, ma solo in situazioni specifiche



La logica che presiede il redditometro può essere così sintetizzata: ad ogni spesa corrisponde, di norma, un reddito e, quindi, attraverso la valutazione e stima di alcune spese, di seguito elencate, connesse alla disponibilità di determinati beni e servizi, si può risalire indirettamente al reddito.
Può essere attivato se, in presenza di elementi e circostanze di fatto certi, si ha uno scostamento tra il reddito dichiarato e il reddito presunto superiore del 25% e se lo scostamento di verifica per due periodi d’imposta. 


E’ importante ricordare, inoltre che, ai fini dell’accertamento da redditometro:

· verrà data priorità di controllo ai contribuenti che NON hanno debiti d’imposta nella dichiarazione dei redditi;

· sarà tenuta in considerazione anche la posizione fiscale ed economica di tutti i soggetti che costituiscono il nucleo familiare ( alcuni beni acquistati o il tenore di vita del soggetto possono dipendere non tanto dal proprio reddito, ma da quello del coniuge);

· il redditometro è indipendente dagli studi di settore poiché riguarda solo le persone fisiche, il controllo, quindi, può essere esercitato anche nei confronti di soggetti soci di società che risultano congrue e coerenti con gli studi di settore. 

· tra i contribuenti oggetto di accertamento verrà data priorità a coloro che rientrano in entrambe le liste A e T indicate in seguito;

· i Comuni assumono un ruolo di evidenza nella determinazione del reddito presunto contribuendo ad evidenziare situazioni discordanti e indici da capacità contributiva (Comuni della Liguria, dell’Emilia Romagna e Comune di Torino tra le collaborazioni già attive).


Al fine di accertare un maggiore reddito rispetto a quello dichiarato sono adottate tre liste selettive di indagine:

· lista A autovetture;

· lista T incrementi patrimoniali;

· lista integrativa.










Fanno parte degli indici della lista integrativa:


Vediamo di seguito un esempio

	Bene o servizio
	Reddito sintetico

	Abitazione principale a Roma di mq 140
	21.700

	Abitazione secondaria all’Argentario di 90 mq
	1.800

	Auto 20 HP
	14.300

	Auto 12 HP
	1.750

	Reddito presunto
	39.550,00

	Reddito minimo per non attivare controlli

(pari al 75% del reddito sintetico)
	29.662,50

	Reddito dichiarato
	21.700,00



Il reddito dichiarato è inferiore al 75% del reddito sintetico, quindi il contribuente è passibile di accertamenti.


Ricordiamo che l’Amministrazione finanziaria prima di procedere alla notifica dell’accertamento invita il contribuente a fornire eventuali chiarimenti in merito ai beni ed ai servizi di cui usufruisce e a chiarire la propria posizione rispetto ai redditi presunti rilevati dal redditometro. Il contribuente può sempre far ricorso al contradditorio e alla prova contraria per dimostrare che il maggior reddito è costituito da altri redditi esenti da imposta (art. 38, comma 6 del D.P.R. 600/73). Nell’eventuale invito a chiarire la propria posizione l’amministrazione finanziaria fornisce tutte le indicazioni utili per la difesa del contribuente.

	Invito dell’ufficio








Infine, si osservi che allo scopo di conferire il massimo grado di sostenibilità alla pretesa fiscale, l’Amministrazione Finanziaria, nel caso sussistano i presupposti, potrà eseguire contemporaneamente indagini finanziarie nei confronti dei contribuenti soggetti al controllo da redditometro.  

Alla luce di quanto argomentato si resta a disposizione per un’eventuale calcolo prospettico del reddito presunto in caso di accertamento da redditometro.


Cordiali saluti.

Lista selettiva nella quale vengono segnalate le persone fisiche che hanno dichiarato imponibili incongrui rispetto agli esborsi per eventuali acquisizioni patrimoniali (compravendite, acquisizione di denaro…).





Lista che contiene indici indicativi per determinare la reale capacità contributiva.





Lista di tipo sperimentale nella quale vengono segnalate persone che acquistano autovetture di potenza fiscale superiore o uguale ai 21CV.








Lista A auto selettive





I nuovi indici del redditometro





Lo scostamento tra il reddito presunto e il reddito dichiarato si verifica per due periodi d’imposta. 





Lista integrativa








N. 22 





16 Febbraio 2010





Il redditometro





Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 





il reddito presunto è superiore del 25% del reddito effettivamente dichiarato. 





Lista T incrementi patrimoniali





Il redditometro è utilizzato solo nei confronti delle persone fisiche e può essere applicato solo se: 





La lista A e la lista T hanno come riferimento le annualità 2005 – 2006 -2007.





L’accertamento





Il contribuente NON si presenta





Il contribuente si presenta ma le prove contraddittorie non sono sufficienti a contrastare le evidenze risultate dal redditometro





Il contribuente si presenta con prove in grado di confutare le argomentazioni emerse in seguito all’applicazione del redditometro. 





Si tenta di percorrere la strada della conciliazione





Si procede verso un annullamento dell’attività di accertamento, nel caso in cui le prove fornite dal contribuente siano ritenute valide dall’Amministrazione





L’accertamento procede d’ufficio





navi e imbarcazioni da diporto (ex. Yacht); 


aerei da turismo;


mini car;


autocaravan e roulottes


motocicli di cilindrata superiore ai 350 cc;


utilizzatori di beni di lusso in leasing;


collaboratori familiari (esclusi quelli 


addetti esclusivamente all’assistenza di infermo


 o invalidi);


acquisizione di immobili alle aste giudiziarie;








maneggio e custodia di cavalli da corsa o equitazione;


assicurazioni (escluse quelle auto, vita, contro infortuni e malattie);


servizi alla persona;


spese per istituti di istruzione di prestigio;


spese per viaggi;


iscrizione a circoli esclusivi;


installazione di piscine;


residenze secondarie.








Utilizzo degli accertamenti bancari





REDDITOMETRO


(Art. 38, D.P.R. n. 600/1973)





Strumento che fornisce una prima stima del reddito


sinteticamente attribuibile alla persona fisica in


base alla sua capacità contributiva
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